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i pd i» e Ciascun foglio cent..8. 


Torino, 23 marzo 


INUTILI. SFORZI.» 


‘Non è un cieco desiderio della guerra 
od una invincibile fiducia nel trionfo della 
giustizia che e’ induce a pronosticare l’inu- 
tilità degli sforzi che sì fanno per la con- 
vocazione d’un congresso delle grandi po- 
tenze per metter fine’ alla. presente situa- 
zione dell’ Italia. 

Un’ esperienza lunga e dolorosa c’ insegna 
che.siffatti. congressi o non riuscirono a 
radunarsi; 0, radunati, non poterono inten- 
‘dersi, ‘o quando s' intesero, non valsero ad 
appianar le difficoltà per modo da antive- 
nire nuovi disordini e nuove cause di com- 
plicazìoni. 

Le condizioni . della, nostra penisola. pre- 
occuparono parecchie volte. le. grandi po- | 
terize dal 1815 in poi. 

L’ Italia non fu mai soddisfalta del traf- | 
fico che si fece di lei: essa si sottomise 
fremendo, e deliberata ad infranger le ca- i 
tene da cui è stata avviata. Anche alcuni 
igoverni italiani , impazienti di. scuotere il 


Ù 


giogo dell'Austria; dolenti della preponde- : 


«ranza che ‘questa potenza aveva acquistata 
‘6 che le altre grandi potenze non si cura- 
rono di contestarle, manifestarono il loro 
inalcontento e cercarono riparo ad una con- 
dizione mal sicura ed umiliante. 
Qual rimedio recarono i congressi? Che 


° si distribuisce dalle ore 1 del mastino al messogiornao. 


la convocazione del congresso si farà an- | Questo foglio comincia a lagnarsi della stampa 
cora ‘aspettare per un pezzo. tedesca che ha abbandonato la causa dell'Au- 
Forse'sì riuscirà a tenere una conferenza j stria; nella seguente guisa : 

preliminare per discutere. le’basi del con-| ‘‘’Sè ‘una’parte della Stampa’ tedésca si’ allon- 
gresso e le quislioni che il congresso dovrà | tana da noi, se considera il nostro litigio ‘colla 
sciogliere, e questa disamina sola è tanto | Francia'come estraneo a lei, dobbiamo deplorare 
ardua, che: malgrado le buone disposizioni WD corta che non vede il nesso delle cose 
della Russia e della Francia, v' ha ben poca |." i c'e ns gli ta Lai a wa 
probabilità di accordo coll’Austria. nd erbario ero esi 


‘| inviluppare tutta la famiglia degli stati. Non è 

La Francia, accettando la proposta della }'egsa molto leale il cercare di esercitar sopra di 
Russia, ha dato all'Europa un’arra novella ‘noi. una pressione morale, il rappresentatci , 
delle: sue intenzioni conciliative, ma afferma | mentre siamo provocati, ingiuriati e danneggiati, 
in‘pari ‘tempo il suo incontestabile diritto | ome perfidi e maligni, perchè non vogliamo 
di far ricorso alle' armi, se i pacifici tenta- | Pallare secondo capricci stravaganti. 
tivi non ottengono favorevole esito. Dopo questa .invettiva contrò la, stampa ; 

La diplomazia costituisce una, specie di‘ tedesca, che ci indica abbastanza» chiaro in | 
società convenzionale, la quale è molto sol- I quali termini sia il governo austriaco coll’o- 
lecita dell'apparenza. Benchè sia persuasa | pinîone pubblica in‘ Germania, la “Gazzetta 
che ‘i suoi ‘sforzi non’ riusciranno , nom si.| austriaca’ passa all'argomento del congresso, 
scoraggisce "tuttavia, ‘è vuol promuovere la, difendendosi contro il rimprovero di non | 
soluzione pacifica d'una ‘quistione , ch’ essa.| voler, accettare, questo mezzo pacifico. per 
non ha finora osato definire ne’ suoi veri.» 2ccommodare la questione italiana. Essa dice: 
termini. Avete torto, ci si grida dal settentrione, di 

Ma dopo il congresso di Parigi ed al | n grin ieri di non voler sot- 
cospetto: dell’effervescenza degli. animi» in', !Oporre gli alferi itatiami ad un congresso. 
Italia effervescenza ei, soltanto''dal ! Ma nei rispondiamo anzitutto: Chi ha il diritto 


, Dadi | di fare a noi queste domande? Abbiamo forse 
Piemonte, è impossibile il credere che un., ;ssisto'di essere ‘uno stato indipendente, ‘o il 


congresso abbia i mezzi di ridonare la.| presente sovrano della Francis ha acquistato di- 

tranquillità all’ Italia ed all'Europa. Quando ' ritti per comsndare in Europa; come mon’ si 

esso stimasse abbastanza  matura..la qui- ' sognarono mai i Borboni, nè il re di luglio, nè 

stione, per ‘ardir di-risolverla, la guerra non | la repubblica? “ic 4 

si potrebbe ‘evitare, perchè ‘l’Austria ; la! ‘Allz'canna da vischio dei congressi vorrebbesi 
7 ’ in | atticcarel’indipendenza di tutti gli stati europei, 

‘ quale non accetterà il cofigresso chie sotto. ; priterit“coli ‘ua’ sél ‘tratto! chetiasii Us” ana, | 


alcune condizioni, le quali restringano i li-:; banda, e noî dovremmo come mosche rimanere 


i 


cosa si fece a Troppau,'a Lubiana, a Ve- 
rona? Si propinarono rimedi che peggiora- 
rono il male. Quei congressi non pensarono 


che a comprimere le manifestazioni liberali i 
dei popoli ‘italiani, 6 crederono di. avere 
Ra soltomettendola. al re- 


iranquillata 1’ Ita 
gime. della flagellazione e. ponendole ad- 
dosso :la. camiciuola di forza. 

Questo regime, non giovò al malato e 
non assicurò l'Europa contra nuove pertur- 
bazioni. 

Non si commette una grande ingiustizia, 
senza gittare semenza di disordini materiali 
e morali, a.cui.col tempo non si può più 


è riparare coi rimedi consueti ..d' una timida | 


prudenza 0. .d’un’ interessata politica. 


Nei congressi che si radunarono per lo i 


addietro affine di. deliberare. intorno alle 
cose .d' Italia, non si trattò. mai di quistione 
italiana , nen s’indagò. mai dove. avesse 
sede il, male; perchè tutte le potenze rifug- 


x\givano dal suscitare discussioni che le avreb- | 


ibero tratte lungi. dai loro. propositi. 
L'Austria;.rassicurata. da questo lato, non 
si oppose. alla convocazione di quei diplo- 
matici consessi; ma; appena essa potè so- 
:spettare che nel congresso si.avesse a discu- 
tere la quistione dell’ indipendenza. d’ Italia 
od-almeno dell'autonomia. dei vari statà della 
penisola, promise, poi tergiversò e mandò 
tutto a monte, 

Perchè il congresso di Brusselle del 1848 
non. potè :radunarsi ? (Perchè l’Austria, che 
diede adesione ;a parole,: vi si oppose; in- 
«Augiò, procrastinò; stancò. le. potenze, me- 
diatrici, finchè il Piemonte, ridotto. ;nell’im- 

‘\ Possibilità. di mantenersi, nella situazione in 
cui era, fu costretto ja disdir l’ armistizio. 


i\Egli è possibile che. l’Austria. aderisca! 


di buona fede alla proposta d'un congresso 
fatta dalla Russia ed accettata dalla Francia? 
“respinta, perchè con troppa :evidenza. rive- 
_lerebbe il sue,malvolere, e perchè, essa 
’Madesima aveva già dichiarato ‘che non, si 


“opporrebbe ad un congresso degli stati ita- 


liani o delle cinque grandi palenze. 
“Ma la sua adesione non può esser 


ii 


Tale proposta, non sarà da lei ricisamente | 


sin-' viamo da un brano di articolo,. che pubbli- 
gere nò senza restrizioni, e .crediamo che cava la Gazzetta austriaca del 16 corrente. 


mili delle sue attribuzioni, sarebbe la prima | attaccati per i primi'a quella canna? Si uff:rma, | 
a rompere i negoziati, anzichè subire una 'e‘rnon a torto, in Germania che noi abbiamo 
itransazione che le paresse. contraria a’.suoi , ancora molto da imparare; ma il'senso comune 
interessi od alle sue pretensioni. | non ci manca sino al punto che avessimo da 

II congresso può Servire” tutt'al’ più a gettarci nella fossa da lupi, che vediamo aperta. 


i Oggi sonoii trattati italiani, che dispiacciono; 
metter in evidenza la falsa posizione del- ‘domani saranno i trattati turchi) dopodomani i 
l’Austria in Italia e dell’ Italia nel consesso tedèschi che dobbiamo "abbandonare, ‘sempre 
degli stati d' Europa, ed a giustificare. di- perchè a Parigi si dice: Car tel est notre ploi- 
nanzi all’ opinione pubblica le potenze:che | sir, € questo bon plaisir è rappresentaio come 
dovranno ‘accettare la ‘guerra ‘come il solo ' l'interesse dalla civiltà e della giustizia. 
mezzo di ristabilir l' equilibrio sopra basi | .. Così. pensa, un foglio ispirato, di Vienna 
‘ più solide che non sono il diritto di con- ' intorno ad un congresso. Non è certamente 
quista ed i trattati del 1813. | il'caso di ‘affermare’ ‘che. la' Russià ‘e la 
Apeozic alii LATE | Francia ‘abbiano proposto il ‘congresso dopo 
l'aver letto l'articolo della Gazzetta austriaca. 
SENATO DEL REGNO Ma essendo l'articolo venuto alla luce prima 
Nell'odierna seduta ‘si compiò la discus-' della proposta e dell'acceltazione, egli è: 
| sione della legge ‘per l'istituzione d’ una ‘.come.se la cosa fosse avvenuta in , quel 
cassa di rendita vitalizia a pro della vec-; modo:'Sono quindi alti diretti contro l’Au- 
chiaia che «venne approvata da 42 voti.su'! stria. Ora rimane a vedersi come l'Austria 
155 votanti. 


li accoglierà, dopo che essa ha fatto ‘alcune 
Poscia fu discusso .lo.schema di legge 


‘ proposte col mezzo di lord. Cowley, delle 
per la verifica dei contatori: del: gaz nelle, quali lo, scopo principale era di evitare la 
provincie, di cui la giunta del Senato pro- | discussione ; sopra un, congresso... Bisogna 
pose il rifiuto‘ puro ‘@ ‘semplice, come ap- 


notare che «le. proposte austriache erano fatte 
‘ punte avea proposto la giunta della Ca- ‘nell’‘intento;di' somministrare all'Inghilterra 
«mera elettiva in occasione che si, diseusse 


una base di mediazione e non'una base per 
lo schema, medesimo. ..L' on. ministro «delle 


un congresso. Pare che la Russia ‘e la 
finanze, prendendo© le: mosse: (dalla; legge 6 


Francia, proponendo .il congresso, abbiano 
marzo 1850 iche assoggelta alla verifica per. sventato ècdisegni. austriaci di ottenere cun 
| parte del governo tutti gli ‘strumenti’ che 


una.mediazione che-non- si.sarebbe potuto 

servono alla ‘misura delle. merci, persistè convenientemente respingere; un accomo- 

nel sostenere il principio della legge. —'damento favorevole alle sne viste. Infatti la 

Il Senato però tenne fermo per il parere ‘ Gazzeftà austriaca ‘terttibava il suo'articolo 
della sua commissione e la legge.per voto nel seguente modo: 


palese fu rigettata-Lo scrutinio segreto diéde |» L'Austria nen vuole e non può lasciarsi strap- 
20.voti favorevoli e 3% contrari ‘mà noi.! pare ralcuna. concessione colla pistola sul petto; 
domandiamo se allo setùtinio ‘segreto’ la ! Ma probabilmente lord Cowley. somministrerà 
legge’ si fosso approvata 7 chevèosa”ne av- | al suo governo le prove che l’Austria, avendo 


La pf ef 
veniva quando i singoli articoli erano statî ri- , e na pei det 


| inglesi e francesi in pieno accordo ‘fra'di loro, 
' il terreno per. intendersi è. tsovato, è indicato 
| dall'Austria stessa, ed è stato riconosciuto ac- 
| cettabile dal ‘mediatore inglese. Ora si vedrà; 
‘veome si. pensa salla Senna; e quale sarà: il con- 
tegno a Londra. Se in Francia si ‘ha volontà di 
fire la: pace, questa sarà (fatta; ma:sè si vuole 
umiliarci, si vedrà che siamo ‘uomini, non ci. 
pente delle:minaccie; e non temiamo la 
ARRE LR | 


| 


| 


| 
{ 


‘ gettati? Evidentemente 16 scrutinio. segreto 


} era non solo superfluo ma illegale. 


Î lr concresso. Quale sia il pensiero che 
| predomina a Vienna intorno al proposto con- 


‘ gresso per discutere gli affari d’Italia, rile- 


DI 


è, 


Un foglio arretrato cent! 10. 


La proposta della Russia, accettata dalla 


Francia ha geltato ai ferravecchi le insuf- 
ficienti. concessioni dell'Austria; chevolord 
Cowley aveva però trovate accettabili; esi 
è evitato un rifiuto diretto che vrabibe “e- 
sposto la Francia al rimprovero di  essero 
inlrattabile è irritato l'Inghilterra come po- 
tenza mediatrice. Così sì è anche sottratta 
la questione al terreno preparato dall’Au-- 


stria, sul quale. questa- potenza si era ri- 
servato tutti i. vantaggi. Ora. se l’Austria 
accetta la proposta della Russia, essa avià 
subìto ‘uno scacco diplomatico, preltdio di 


| altri che sì preparano è le cùi conseguenze 


la Gazzetla austriaca ‘non dissimula, anzi 
esagera; se non accetta, la, responsabilità 
delle ‘conseguenze ricade itutta sopra di lei, 
ed essa©rimane isolata: UU a 


LA NEUTRALITÀ DELLA SVIZZERA 


Ecco il testo-della nota indirizzata dal consiglio 
federale alle potenze e comunicata ai governi 
dei 22 cantoni: MRC” 
€ Berna, 14 marzo 1859. 
31€ Abbenchè gli stati dell'Europa, godano pie- 
namente oggidi dei beneficii della pace, non sa- 
prebbesi disconvenire che la confidenza nella sta- 
bilità di questo stato di cose non abbia subito 
una scossa è.che non vi siano dei motivi per 
ammettere chela trav quillità generale potrà essere 
intorbidata in, forza della possibilità di gravi 
avvenimenti, 

« In tali congiunture. ja Svizzera deve alla sua 
dignità, al suo carattere di stato indipendente e 
libero come anche alla sua costituzione politica 
ed alla sua organizzazionedi pronunciarsi'a tempo 
e senza ambiguità sull’attitudine ch’essa si pro- 
pone di osservare al cospett» di certe eventualità 
secondo la’ posizione’ che lè è fitta d.Ila' sua 
situazione, dalla sua storia, dai suoì b'segni 
interhi è dalle sue relazioni crgli’ stati esteri. 

“ è Il consiglio federale lo dichiara durque in 
modo formale: ‘se la pace dell’Eurbpa viene ad 
essere intorbidata , la conf«derazione svizzera di- 
fenderà è manterrà con tutti ‘i mezzi di cui di- 
spone, l’integrità e la neutralità del ‘suo terri- 
torio a‘cuì ha diritto in quelità di ‘stato indi- 
pendente, e che le furono solennemente ticono- 
scìute e guarentite dai trattati europei del'1815. 
Essa adempirà lealmente verso tutti ugualmente 
questà ‘missione. ua 

è L'trattati del 4845 dichiarano inoltre ‘cha 
alcune porzioni ‘del territorio della Savoia ‘the 
fanno parte integrante degli stati di S. M. il re 
di Sérdegna sono comprese nella neutralità svig- 
zeta. 

« Risulta infatti da questi'trattati, vale a dire: 
la dichisrazione delle alte potenze del 29 marzò 
1815 e l'atto di accessione della dieta svizzera 
del 12agosto 1815, l'atto finale del -congresso 
di Vienna del*9 giugno 1815 (art‘92)' li pueo 
di Parigi del 20 novembre 1845: (art. 8) ell’atto 
dello stesso giorno portante ricognizione e gua- 
rentigia della neutralità perpetua della Svizzera 
e dell'inviolabilità del suo territorio che lè parti 
della Savoia designate in questi atti ‘sono a'be- 
neficio della stessa neutralità che Ja Svizzera, 
colla clausola specisle < che tutte le- volte in 
© cui le potenze vicine della Svizzera sì tro- 
« veranno in'istato di ostilità aperte .0d'immi- 

« nenti, le truppe ‘di ‘S. Mi il re di Sardegna 
« che potranno trovarsi nelle provincie. neu- 
« tralizzate.si ritireranno ‘e’ potranno a questo 
«scopo passare per il Valese,-' se ciò diviene 
« necessario; «che nessun'altra. armata di altra 
< potenza‘ non. potrà stazionarvi ‘nè . attraver- 
« sarle, salvo quelle che la confederazione sviz- © 
« zera giudicasse a proposito di collecarviv » 

« Le disposizioni precitate dei trattati gene- 
rali furono espressamente confermate in tutti i 
loro ‘punti ‘col trattato speciale che futonchiuso 
il 46 marzo 4816 fra la confederazione ‘e Sì, M. 
il:recdi Sìrdegna. |< slirgs oì 

« Se d'altronde le'citcostanze: lo reclamano 
e sintanfothe'la'‘misurà sarà mecéssario per 
assicurare è difendere’ la sua neutralità è l'in- 
tegrità ‘del'suo territorio, la confederazione sviz- 
zera farà Pusò' che le fu conferito’ dai trattati 
suropei di ‘occupare le parti néutralizzate ‘della 
Savoia. Ma è 'behevinteso che \se ‘la cosf*dera- 
zione! ricorre ‘a questa ‘misura essa. rispetterà 
‘scrupolosamente e sotto ogni tepperto le stipu- 
ieteage dl a U igiio sam. ade 


Pri da trattati e fra 
diee potere l’occupazione ‘militare svizzera 


stabilita da S. M..sarda nelle dette provincie. 
ll consiglio f-derale dichiara ch’esso si sforzerà 
di mettersi d'accordo col governo di S. M, il 
te di Sardegna per riguardo alle condizioni 


speciali di questa occupaziene. 


: @ Il consiglio fsderale sì lusinga che queste 
dichiarazioni così franche e leali saranno favo- 
revolmente accolte e che le alte potenze sa- 
pranno perfettamente apprezzare il punto di vista 
a cui dovette collocarsi al cospetto della situa- 
zione politica attuale e nella previsione. delle 


Mi a che possono sorgere, 
| € Coglie con premura, ecc. 


« In nome del consiglio: federale svizzero 
« Il presidente della confederazione 


| € STAEMPFLI. > 
_.r——————————€€——— 
| POPOLAZIONE DI TORINO 


l’anno 41858. 
Eccone il sunto: 


Nati. M. . F.. Tot. { portarvi in esse anche. feti morti, quantunque 
la citttà: a domicilio... 240112235. 4636 | legittimi e stati muniti d'acqua battesimale, 
» alla Maternità . 434 369 803| onde scansare le spese di sepoltura. 
r » Esposti GI4 543 1457 « Ma il maggior numero degli esposti, sì 
nn | Vivi che morti, appartiene a parenti domiciliati 
Totale 34419 3147 6596 | fuori Torino; il che è proprio a tutte le grandi 
Nel contado ; . 29 (334 625] Città, specialmente ‘dopo'îl ‘facile trasporto su 
vi saga sterehxi 1. ferrovie, 
Totale complessivo 3740 3481 ‘7221 « Certamente è questione ardua quella dell’e- 
Marinai. sposizione dei bambini ; € gli stessi dif-ttì sopra 
In città 4466 Nel contado 418’ Totale' 1584 | accennati ne indicano, l’importanza e. la con- 
Morti. pn ce sbrri e dif.tti pani che si 0s- 
È ani vano a.Torino furono osservati ovunque si 
In città: a prg ao È 1900, Lao rp stabilirono le ruote; e i governi. che ne cere 
Pi DESÙ 4 gine i DA 955 tareno la limitazione di numero ebbero a con- 
LSM Maternità ‘ : 41°% 94! 9gg'|.vincersi del minor numero proporzionale di e- 
* gi 11956475 | Sposti. In Francia nei cinque ‘anni. successivi 
e Spini diverti ° | al:4834 furono soppresse. uttantacinque ruote , 
3594 ‘2068 6399 |e il numero degli esposti che nel 4833 era di 
i; vg pd pei o 129,000, non fu che di 95,624 nel 1838; vale 
Nel contado: a Ia iù b 17 6a] dire nel 1833 si aveva. un esposto su 248 
Pi Bag soocdali abitanti, e. nel 1838 uno su 353, 
Poggi Digi Dani; gi Quento citre, che. sbbintio appositamente 
vigd Pi Fid scelte, appartenenti .a nazione straniera e a 
Totale complessivo. 3984 i; tempo oramai remoto, accennano sufficiente- 
ino 984 966 47 mente alla possibilità di ottenere riforme in 
Non appartenenti a Torino 384 266 647 pai Maat sive Tini 
soRE "Seni “-Gn |< Al quale scopo però si richieggono e studi 
Totale generale 3965.3601 Ln severi a dali più pi che qui non sì possono 
» ==. | indicare. 
Ragnuaglio colla popolazione ;,... > |‘ Ciò solo volemmo esporre, per provare che 
Abitanti 170035 ; Magdi ii RA: 1a mortalità, quale è accussta dalle .c:f:e com- 
» » (età nubile, 89817) porno: Diso plessive dei decessi, noa si deve addebitare che 
. >» A Ò è sti 


Da questo prospetto risulta che le nascite su- 


«perarono di, 302 i decessi. 


Il dottor Torchio fa precedere. la sua stati- 
stica da alcuni cenni generici, assai importanti, 
che spiozano ‘alcuni f:nomeni . del movimento 


della popolazione, 

€ Essendo, osserva l’autore, questa la prima 
volta che si compila la regolare statistica an- 
mua del Movimento della: popolazione di Torino 

t dopo il censimento del 1858, non si possono 
ancora fare confronti cogli anni prossimi pre- 
cedenti. Ci limiteremo perciò ad. alcune osser- 
vazioni sulla statistica presente, | 

€ Fu detto che a Torino la mortalità era ec- 
cessiva comparativamente alle altre città. Que- 
Sta asserzione è dimostrata inesatta, 

«Prima di tutto è da notarsi che il numero 
delle nascite supera di 302 il numero dei de- 
cessi proprii a Torino. Inoltre il movimento 
della Maternità indica evidentemente che molti 
decessi sono posti a carico della popolazione di 
Torino, cui per nulla appartengono, 

« In città le nascite di sesso femminile ec- 
cedono di 166 quelle di sesso maschile; e vi- 
ceversa nel contado le ‘nascite dei maschi ec- 
cedono . di 43 quelle delle. femmine. La: stessa 


eccedenza di maschi si osserva. pare nella Ma- | 


ternità, che è di 136. Dalla tavola. della ripar- 
tizione per distretto si‘ hanno-i confroviti nelle 
© varie p.rrocchie, 

< I matrimoni sono evidentemente più nu- 
merosi fra le classi povere. In .città sarebbero 
più frequenti in gennaio ,-f. bbraio-e ottubre ; 
meno ia marzo e dicembre, Nel. contado si è 
in aprile e maggio la maggior frequenza; la 
minore in marzo e settembre, 

« Per rapporto ai decessi ‘il 4858 si può ri. 
guardare quale anno eccezionale : perchè molta 
condizioni atmosferiche ed epidemiche concor- 
sero ad aumentare la mortalità. Freddo ecces- 
sivo, prolungate per oltre un mese e mezzo ; 
influenza di grippe, di morbilli » di scarlattina, | 
® poi infine una vera epidemia di vaiuolo.. | 
€ L'influenza del freddo eccessivo fu: tale 


Dal solerte e diligente dottor Torchio, ispet- 
tore sanitario, è stato pubblicato il prospetto 
del movimento della popolazione di Torino nel- 


î | rv 
she noi primi tre mesi dell’anno la mortalità nore. 


nali dei decessi. 


senza fare le debite eccezioni, 


a carico dello stato, ritirandola poi a sei 


posti legittimi è di ‘circa ‘tremila all'anno. 


colle dovute riserve & Torino, città salubre, 


pulita ‘e agiata; . 


giornaliera di 206 grammi. 

« La maggiore consumazione fattasi nel 1858, 
in confconto col 1857, indica. a sufficienza la 
salubrità del vitto. dei torinesi. Consumatisi 
3314 vitelli di più che nell’anno precedente; 
128 bwi; 593 maiali; 170,864 cspi di pol. 
lame; mon è da stupirsi, anzi è prova di sane 
e squisito vitto; la diminuzione di consumo 
delle pecore e dei pesci. 

< Poche città possono reggere a. confronto 
della nostra sotto a questo rapporto, E questa 
agiatezza, promossa dal basso prezzo dei viveri, 
è frutto evidente di quella libertà di commercio 
si provvidamente introdotta nei nostri stati, 

« Contrasto a quest’agiatezza può sembrare 
il fstto del cospicuo numero di ‘29 suicidi; Ma 
non si è da un solo ‘anno che si' deve ‘gitidi- 
care in statistica. Tanto è vero che nell’anno 
scrrso il mumero dei suicidii era soltanto di 
16; e.che qualunque ne siano le cause, queste 
non vanno cercat® fia le prossime determinanti; 
ma si devono ripetere da lunga srie di vi- 
cende sociali, domestiche e individuali; le quali 
impressero profonde radici nella ‘debòle’ fibra 
dell’utmana còompage. » 


EEITAAERIRZIIIINZEIA 
Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 23 (matt.) 

Vienna 22. Corre voce che l’Austria abbia 
fifiutato il con , 

Londra 22 (sera). I consolidati a:96 3/8 in 
ribasso di un ottave. sind ; 
I rifugiati. napoletani 
invito di assistere ad 


-non-hamno accettato 
uc meeting in Jorò 0- 


il contado): : 
4° trim. M. 1279 F. 1221. Tot. 2500" 
2° id. ». 876 » 752. » 1628 
3°id. » 759.» 693 » 4452 
4° id. .» 703 >» 663 >» 41366 
3615» 3391» 6946 


» e L'influenza delle varie malattie dominenti 
è fatta palese alla tabella delle cause occasio- 


« Male srgomenterebbe' della mortalità di To- 
rino quegli che volesse conchiuderne dai ritul- 
tati del movimento nell’ospizio della Maternità, 


« Non tutti i. nati e gli esposti in quell’ospi- 
zio sono illegittimi. Î noto che esso è anche 
stabilimento per le partorienti maritate, le quali 
sono, ammesse alla. clinica, ostetrica ;. clinica 
che in, questi tempi ricevette notevole aumento. 

« È fra gli esposti, siano vivi, siano morti, 
sono legittimi; perchè è conseguenza inconte- 
stabile delle ruote quella di servire anche di 
‘ occasione a parenti di far. allevare la loro prole 


sette anni. In Francia il numero di questi es- 


€ È poi anche abuso invalso quello di tras- 


« L'agiatezza , apparente a primo aspetto a 
chiunque visiti la nostra città, è pure posta in 
evidenza dall'aumento dei generi di consumo per 
alimentazione pubblica, e specialmente della carne, 
di cui ogni consumatore può avere una razione 


loro vaioré, * predicando l'ubbidienza ‘gi so- 


; ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta 
29 pensioni. 


Con R. decreto del 27: f:bbraio scorso, è or- 
dinato che sia data piena ed intiera esecuzione 
alla convenzione conchiusa tra la Sardegna e 
la Svizzera per riduzioné di tassa delle corri- 
gli uffizi di. frontiera 


spondenze telegrafiche fra 
dei due stati, e sottoscritta in Berna addi 
settembre 1858, le cui 
scambiate li 22 f<bbraio 1850. 


PI PSR SOS 
. FATTI DIVERSI 


nostri soldati che caddero valorosamente com 


À battendo per il re:è per la patria nella: batta 


nia è stata imponente è solenne. 


cui si erano aggiunti, molti:senatori e deputati 


cendizione, 

Il sacro tempio era angusto a capire la folla 
di ‘gente che commossa e'raccoltà ‘accorreva a 
pregare per le anirne dei prodi, la cui memo- 
Fia viva.e. vivrà» ;sempre: ‘onorata e b:nedetta 
nelle lacrime. e. nella riconoscenza . dell'Italia. 

A. questo. cenno della . Gazzetta piemontese È 
aggiungiamo che furono deposte tre corone di 
fiori dinnanzi alla lapide commemorativa dei sol- 
diti morti nella guerra d'indipendenza e due 
corone sulla lapide dei toscani moiti ‘a Monta- 


cate sotto il portico; del: palazzo municipale. 
Ministero dei lavori pubblici. — 
Direzione generale delle poste. La tassa di sffran- 


camento delle lettere è dei pieghi diretti nel 


Brasile, nell'Uruguay, nél Paraguay ed in tutte 
le provincie della repubblica Argentina, stebi- 
lita fin qui in liré una per-lettera semplice , 
con effetto, dal 27 stante, viene.ridutta .a cen- 
tesimi ottanta, Î 

Torino, 23. marzo 1859, 


Arrivo. Jer. mattina è giunto da- Parigi il 


signor Alessandri, ministro degli afluri esteri ! 10 cinque grandi potenze. 


in Moldavia, 


Il Mondo tetterario. Dicesi che que- 


| Sto giornale sospenderà fra breve le sue pub- 
| blicazioni. ;Ce. ne duole assai, tanto più che l’ul- | 
time numero; accennava a più lunga vita, ricco } 
qual’.era di buoni articoli, fra cui accenniamo 
gli Studi storici del conte P. Antonini, le con- | 
siderazioni sul canto terzo dell / ferno, e la e- 
rudita e filosofica critica del prof. Candido Ma- | 
mini, degli Elementi di filosofia di G.P. Peiretti. | 
Ma speriamo risorgerà in tempi più favorevoli | 
alla letteratura. 
Direzione delle gabelle. I prodotti | 
delle gabelle ascesero nel mese di f-bbraio scorso 
Pa L. 3,370,606 43 per la terraferma e lire | 
225,861 16 per la Sardegna, contra 3.083,187 09 | 
lire per la terraferma e L. 181,906 46 per la | 
Sardegna nell’annò 1858. dorde l'aumento nel 
mese scorso di L..334 314 04. 
I prodotti de’ due primi mesi sommarono: 
nel 1859 a L. 7,3851748 86 
nel 1858 a_» 6897 050 38 

Aumento nel 1859 L. 488 698 49 

I tabacchi presentano l'aumento di 274,299 89 
lire e le dogane di L. 25436062. 

I sali :e.lepolveri e piombi presentano una | 
lieve diminuzione. 

Relizione e patria. Leggesi nella Ga:- 
setta di Genova: 

«Il R. vicario capitolare di Luni-Sarzana , 
ha testè diramato ai parroci della sua diocesi, a 
proposito del richiamo dei contingenti sotto le 
bandiere, una circolare inspirata a nobili sensi 
di patrio amore e di carità cittadina. Comun- 
que persuaso che i prodi cittadini non offrano 
la menoma ansietà sul conto della. loro ubbi- 
dienza e. sommesione, il R. vicario invita i 
parroci ad animare 8 incorsggiar quelli perchè 
non manchino all'appello che la patria ifa al 


vrani poteri, sull'esempio degli apostoli e di! t 


piemontese pubblica una lista di 


ratificazioni furono ivi 


Commemorazione funebre. Questa 
mattina alle 10 è stata celebrata nella chiesa 
di S. Giovanni, ‘secondo il pio costume, la 
messa funebre in suffragio delle anime ‘dei 


glia di Novara, di cui oggi ricorre.il . decimo | segretario avv. Emanuele Celesia, vicesegretario 
anniversario. Più del solito la pietosa cerimo- ! Bertolotti Sebastiano. 


V'intervenivano i ministri del re, le deputa- 
zioni delle dus ‘camere del parlamento nazie- 
nale guidate dai loro rispettivi presidenti, ed a 


il generale comandante della guardia nazionale 
di Torino e uffiziali della milizia medesima in 
gran numero, il generale comandante la divi- 
sione militare di Torino e gran ‘filla’ di uff 
ziali di ogni grado e di ogni arma, il sindaco | 
di Torino ed i rappresentanti del corpo muni- 
cipale,. i funzionari pubblici d’ogni grado; gli a 
studenti della R, università, moltissime signore Rara quella che da alcuni 
e.gran folla di cittadini d'ogni. ceto e d'ogni | Pazzia. 


nara e Curtatone, le quali lapidi ‘seno: collo- | 


| caltoliche, da determinarsi dal congresso , 


non far innovazioni nel regimg Inferno. 


nire ne'ducati; 


dena e Parma sono compresi nella linea di 
difesa degli stati ‘austriaci i 


Piacenza. 


con loro. » 

« Per incuorare poi que'bravi soldati a par- 
tirsi tranquilli sul conto de’ loro più cari che 
essi sostenevano co’loro travagli, monsignor 
vicario insinua al clero, cui il suo grande mi- 
nist-rio impone le più eminenti opere di ca- 
rità e di misericordia, di promuovere larghe 
sovvenzioni da distribuirsi alle famiglie biso- 
guose dei contingenti. » 

Famiglie de’contingenti. Genova, 21 
marzo. Avendo noi già fatto parola d’una lot- 
teria a benefizio delle famiglie dei contingenti 
Stata promossa dal Circolo commerciale in unione 
alla’ società: delle Scuole: serali gratuite, siamo 
lieti. di poter ora aggiungere che i soci promo- 
tori si radunarono ieri in grandissimo; numero 
e procedettero alla formazione dell’ ufficio di 
presidenza. Furono eletti a presidente il comm. 

| Domenico Elena, vicepresidente Gavotti Nicolò, 


2 


(Gazz. di Genova) 
| = Sappiamo che cittadini benemeriti stanno 
in questo momento organizzando un gran. con- 
certo, cui prenderebpero parte le prime nota- 
bilità musicali, ed il di cui prodotto sarebbe 
totalmente destinato al soccorso di quelle delle 
suddette famiglie che ne sono bisognose, 
Lodiamo il filantropico e a un tempo patrio- 
tico pensiero, e siamo certi che sarà secondato 
dai nostri concittadini.a "© (Corr:Merc.) 
Suicidio. Un suicidio avvenne il giorno 18 
| in Pontedecimo. La contadina Pedemonte Maria 
i d'anni 55, era da’ suoi tenuta d’occhio eicco- 
mesi dava segni di 
Eluss ogni vigilanza, nel giorno sud- 
! detto si recò in una vicina capanna e chiusàsi 
! dentro, si appiccò con una fune raccomandata 
i a un trave. Essa era già cadavere quando giun- 
{ sero i parenti, i quali si. posero. subito sulle 
di lei traccie quando scomparye da casa. 
(Gazz, di Genova) 


| NOTIZIE POLITICHE 


LE TRATTATIVE PRELIMINARI 
DEL CONGRESSO 


Il telegrafo elettrico non ci può trasmot- 
tere che notizie monche ed incomplete, lo 
quali sono suscettibili di diverse interpre- 
; tazioni e non forniscono un'idea ‘abbastanza 
{ chiara della situazione. 

i Il primo dispaccio del Times cì' ‘antiun- 
| ziava il congresso come èosa già intesa fra 


I 


Il giorno successivo giugne un dispaccio 
del Moniteur che annuncià a proposta del - 
congresso fatta dalla Russia ed accettata dal 
governo francese, : 

Ieri infine arriva un altro dispaccio che 
riferisce correr voce che il governo austriaco - 
non accelti il congresso. Î 

Ma ieri giunsero pure lettere di Parigi, 
le quali cominciano a dar qualche”ragguaglio 
intorno alle varie voci che corrono ed alle 
trattative «che si sono cominciate. 

Le lettere del 21 da Parigi ci recano al- 
cune informazioni intorno alle basi che' si 
vorrebbero stabilire “da Francia e’ Russia 
pel congresso. Esse sarebbero: . 

Il governo pontificio obbligato a riforme 
da indicarsi in un protocollo del congresso, 
per l'esecuzione delle quali si terrebbe ferma 
la mano. SERE 

Il governo pontificio provvederà solleci- 
tamente a condurre’ a ‘termine la forma- 
zione dell'esercito, e frattanto Jo potenze 


avranno diritto di tener ‘distaccamenti di 
truppe nel suo stato. Kupt 
L'Austria abroga il trattato con Napoli , 


con cui questa potenza si è vincolata £ 
Abolito il diritto dell'Austria d'interve- 


Aboliti i trattati del 1847 con cui Mo- 


L'Austria sarà richiesta ‘di abbandonare 
Consigliati i governi italiani allo eppor- 


une riforme, 


ar Ti: ca 


Pi Lo dA ‘no siano molestali 
‘ gli italiani che dalle altre ‘ provincie rico- 
verarono in Piomonto e che yolessero ri- 
tornar dei Toro suli 
‘‘Amnistia generale. © © 
> Durante le conferenze Austria è Pie 
‘monte rilicetebbero lestruppe adieci.leghie 
dalle frontiere. |... 
Queste sarebbero le basi proposte dalla 
Ltassia e dalla Francia su cui cadrebbe la 
discussione preliminare» per »la .cenvoca- 
zione. del.congresso. 

Noi le diamo con riserva. 

Le cinque grandi potenze “hanno accet- 
tata ‘in massima la proposta del congresso. 
Il dispaccio che trasmette la voce clio 
l'Austia non aderisce, non può riferirsi 
che..all’ opposizione. sua, alle basi 0. ad 
«lcune delle basi: stabilite come preliminari. 

De'pubti ‘indicati’ vi sono alcuni che sem- 
bra l'Austria. non possa ammeltere in al- 
cun. modo è la discussione dovrà special- 
mente raggirarsi sopra di essi, per venir 
ad un.accordo,. che, faciliti la. convocazione 
delle conferenze. 

L'Austria non solo ‘vorrebbe che sì de- 
terminassero le quistioni da discutere, ma 
cho ‘sì Stabilissero ‘altresì le quistioni che 

. le potenze facenti parle. del congresso si 
obbligherebbero , di non. trattaro.e di. non 
‘*permeltere siano messo sul tappeto. 
Questi sono punti intorno a quali non sarà 
‘tanto facile -l'intendersi; ma non dobbiamo 
| credere impossibile che l'Austria finisca per 
“FETTE, Nella Speranza di poter nel congresso 
far propendere: Ja bilancia ia suo favore 
rispelto ad alcune basi, ch'essa respinge, 
come sarebbero i trattati speciali e l’occu- 
‘pazione ‘0 lo fortificazioni di Piacenza, 

La Russia facendo la proposta del con- 
“gress® non ha-accennate che le cinque 
grandi potenzepe la Francia vi ha aderito. 

Ma l'Austria sembra non fosse abbastanza 
sicura‘e vuolsische fra le guarentigie. che 
richiede siavi pur quella che la Sardegna 
non sarebbe ammessa in alcun modo, non 
dovendosi sconvolgere le consuetudini di- 
plomaticho e del diritto internazionale. ac- 
coltate da tulta' 1° Europa. 

*. Questa domanda di esclusione, fatta espli- 
citamente. dall’ Austria, mentre non sì era 
trattato cho delle cinque graudi potenze, 
mostra i sospetti e la diffidenza del governo 

ustriaco. | 1 

Tu ‘Già nel congrossò di ‘Parigi’ l' Austria si 
ora opposta. al’ ammissione del Piemonte; 
ma allora non era possibile escludere un 
alleato ‘Che 'avora versato il'suo sangue e 
posò il suo danaro, e Ic altre grandi po- 
tenze commisero, malgrado ‘I’ opposizione 

è dell'Avistria) un'infraZione alle consuetudini 
"a cui l Austria tanto si appoggia, rirono- 
scendo il diritto del Piemonte di prendere 
parto' al congresso. 

‘L'Austria, pretenderobbe ora di guaren- 

‘tirsi contro questo periéolo. Il Piemonte 
non è e non pretende di essere considerato 
‘Come granile potenza; mà i' timori del go- 
verno. di Vienna provano ch' esso prevede 
“la quistione ‘che potrebb'essoro suscitata 
dalla considerazione che iu un congresso 
for gli affari d' Italia, l'Austria interviene 
Come giudice 6 parte; come giudice, nella 
sua Qualità di grande potenza; como parte, 
nella»sua qualità di sovrano del Lombardo, 
Vanolo 5; Sefdazose utcnti Merito 1 S| 
Nel congresso vi sarebbe ‘quindi una 
potenza, pertitacemente avversa al bene 0 
allatibertà dell'Italia, una potenza che in- 
spira soltanto diffidenza ed antipatit, e rap- 

» proserta il dominio straniero, una potenza 
esa tia ‘interesse diretto‘ a mantenere lo 

calati quos i 
»i*Nom dubitasi che ‘lor altre “potenze hanno 

© fitre-« intenzioni, che la Francia sosterrà e- 

‘hergicamente: le ragioni. dell’Italia, ne' li- 

‘imili consentiti in un. congresso; ma è in- 
"éontestabilé chè se si ha speranza di fare 
qualche cosa (ciò ‘che è: poco probabile ) , 
opportuna ed equa sarebbe la presenza 
della potenza, italiana, che sola dà all’ Ita- 
lia una guarentigia solenne che i suoi 
intercasi saranno strenuamente difesi e che 


è in grado di meglio conoscere, 
noscere la situazione ed i bisogni della pe- 
nisola. } CMPS i 

L'Austria, che ha preveduta la difficoltà, 
cerca di rimuoverla col metter: in campo la 
pretensione che le altre grandi potenze si 
vincolino.a non introdurre nel congressovil 
Piemonte, .il suo antagonista, il rappresen- 
tante del principio nazionale, il governo dal 
quale, possiamo ben: dirlo, dipende la quiete 
d'Italia, perchè, se si è riuscito finora a 
far sì che la serpeggiante agitazione. non 
trasmodi, si dee alla fiducia che il nostro 
governo ha ispirato alle popolazioni--ita- 
liane. 

Noi ci restringiamo per oggi a questo 
breve cenno, che basta a mostrare ‘come 
sianvi molte questioni da risolvere prima 
che vil congresso” si possa convocare: Al- 
cune di. queste.quistioni sono tanto ardue 
8 rilevanti, che niuno, crediamo, può. farsi 
mallevadore che il congresso si convochi, 
od almen sì convochi fra breve, quantun- 
que tutte le cinque grandi,potenze abbiano 
data alla proposta una generica adesione. 


(Corrispondenza particolare dell’ OvinioNE) 
Brescia, 21 marzo. 

In riva di Trento (Tirolo italiano) è presen- 
temente stanziata la fluttiglia austriaca del Lago 
di ‘Garda, la quale possiede sei barche di ferro 
della portata di quattro cannoni per cadauna , 
un pirosc:fo di ferro della portsta di sei can- 
noni, ed altri due piroscafi pure di ferro, che 
portano ognuno quattro cannoni. 

Detta piazza ha una rocca di niuna \impot- 
tanza, inmunita di sei cannoni; vi stanziano pre- 
sentemente due compagnie di cacciatori del reg- 
gimento Imperatore, ed una compagnia di mi- 
litari appartenenti al corpo della flottiglia. 

Il piccolo castello di ‘Malvesine, sulla spiag- 
gia veneta, serve ora di magazzeno per la pol- 
vere; esso è guardato da soli dodici uomini. 
Nel caso di guerra, come asseriscono alcuni uf- 
ficiali austriaci, verranno requisite tutte le bar- 
cha particolari tarto di grossa che di piccola 
parlata e verranno condotte. alla penisola .di 
Sermione ed a' Peschiera. 

Sappiate che a Mantova si costruisce un forte 
nuovo a Pompilio tra porta Pradella e porta 
Pusterla, fra la strada di Montanara e quella di 
Curtatone, i 

Nella notte scorsa passavano di qui, col con- 
voglio della strada ferrata, settantsdue barconi 
per equipaggio da ponte, diretti alla volta di 
Milano. 

{l comando del settimo corpo d'armata è 
stanziato a Bergamo, ed i seldati de'reggimenti 
italiani richiacuati dal congedo vengono gior 
nalmente spediti in Germania, 

Nel sobbergo di Bergamo si preparano al- 
loggi militari numervsissimi e si fanno s!og- 
giare anche le principali famiglie per dar ri- 
covero a” soldati. 

Chi aveva cavalli ha dovuto mandarli in cam- 
pagna ed .il padrone di casa cedere il proprio 
appartamento agli ufficiali. 


Cì scriyono dalla frontiera di Lombardia che 
il 22 corrente è stato ucciso di stile nel bo co 
di Pavia che costeggia il Ticino um tal Perelli, 
cacciatore di pre fessione. 

Costuì inseguiva due disertori, i quali, rivol- 
tstisi contro di lui, lo pugnalaroso. 

Il Perelii era in voce di uomo addetto alla 
polizia austrirca. 

Secondo lettere giunte da Modena questa sera, 
gli austrisci avrebbero occupeto due paesi ap- 
partenenti a quel ducato, Reggiolo e Rolo. Con 
questo l’Austria avrebbe mostrato di disporsi a 
rinunziare ai trattati speciali. 

Scrivono dia Siena ché la scolaresca ha fatto 
una clamorosa dimostrazione percorrendo una 
parte della; città con una bandiera tricolore e 
un busto di Viltirio Emanuele. 

Un dispaccio da Marsiglia, pubblicato dalla 
Indépendance belve, reca che la Francia ha pro- 
testato contrò le fortificazioni che l'Austria ha 
fatte a Piacenza. 

Crediamo che questa notizia non ha alcun 
fondamento‘, e'che la quistione di Piacenza è 
riservata al congresso, se riuscirà'a convecarsi. 

La Gazzetta di Milano pubblica nella sua 
parte ufficiale la seguente 

Notificazione dei ministeri dell'esterò; delle fi- 
nanze e del commercio del 18 marzo 1859, va- 
levole per tutti i dominii della corona, risguar- 
dante la cessazione del trattato di unione doga- 
nale con Modena, del 45 ottobre 1857. 

« In seguito ad intelligenza fra il governo 
imperiale d'Austria ed il goveano ducale di Mo- 
dena, venne disdetto il trettato di unione do- 
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ganale 457 ottobre 4 
dell'impero n. 222, pag. 733), esistente fia i 
due governi e cessa d’aver vigore ai 15 d’ a- 
prile del corrente anno. © 

© In suo luogo ‘entreranno in vigore, colle 
modificazioni richieste dalle circistanze, le di- 
sposizioni dei trattati esistenti fra Austria e 
Sardegna 18 ottobre e 22 novembre 41854 (Bol- 
lettino delle leggi dell'impero anno 4852, nm 69 
e 70; pag. 301.6 324), I.adesione ai quali è, 
giusta gli articoli XX e XXIV di essi trattati, 
riserbata al governo ducale di Medena. In que- 
sto proposito verrà pubblicsta altra notifica- 
zione, 

«Conte BuoL-FCHAUENSTEIN m. p. — Barone 
di Bauck m.p. — Cavaliere di ToccENBURG 
m. p. » 

Leggesi in una corrispondenza di Napoli del 
Nord: « A Bari, allorquando il re “era sso 
sul suo letto di dolore senza poter fare alcun 
movimento e lo si dovette trasportare dal pa- 
lazzo dell'intendenza a bordo della fregata, do- 
dici marinai furono impiegati a queste servi- 
zio. Giunto a Portici, furono gli stessi marinsi 
che lo sbarcarono, lo posero nel vagone pre- 
paralo a posta, e finalmente dalla stazione di 
Caserta lo portarono nel suo appartamento re- 
gale. Appena finit) questo servizio sotto la di- 
rezione d'un ufficiale di confidenza ,essi sono 
ritornati a Napoli in uno scompartimento par- 
ticolare della strada ferrata e furono tosto con- 
segnati a bordo del Tancredi senza permettere 
loro di discendere a terra, nè di vedere tam- 
poco le loro famiglie. » 

— Il processo riguardante la sacietà segreta 
della Fenice in Irlanda è finito. I congiurati , 
d'età la più parte di 18 a 20 anni, si erano 
obbligati a separarel'irlanda dalla corona d’In- 
ghilterra e fivorire lo sbarco d'una certa spe- 
diziene francese o americana, della quale eglino 
avean sognata l’esistenza. Denunciati da un di 
loro, e tradotti innanzi al giurì, non poterono 
venir candannati, per causa del'a legge che ri- 
chiede l'unanimità del giurì per l' emissione 
della sentenza. 

— Da Madrid si annuncia che nella seduta 
delle cortes del 16. marzo, fu presa unanime- 
mente in considerazione la proposta di mettere 
in accusa dinanzi il senato il signor Estevsn 
Collantes, antico ministro degli affari esterni. 

ll. ministro degli effari esteri in Spagna 
ha fatto nelle cortes una d.chiarazione relativa 
all’amministrazione dell’isola di Cuba che. af- 
ferma essere stata sempre migliorata dai go- 
verni che, si sonò succeduti e anche il presente 
è attivamente occupato in. provvedimenti op- 
portuni per fir prosperare quell'isola, In quanto 
alla rainaccia degli Stati Umti contro Cuba., 
il ministro dice che riposa sui mezzi della na- 
ziene per respingerla. Il governo spsgnuolo si 
è condotto con pruderza e dignità; non ha di- 
rmsndato l'assistenza di alcuna potenza estera. 
Se questa f»sse' stata «ff-rta, il governo ne sa- 
rebbe stati grato, mann lavrebbe acc:itata. 
Non\esist.no documenti di,lomatici su questo 
affare, e. quindi, sogg'unge il ministro, non ne 
possono «ssere pres:ntati alla camera. 

— La camera dei deputati in Baviera nel 
votare il credito richiesto per fini militari , 
volendo dimostrare che tale voto nun. era un 
signo di simpatia per il governo , adottò un 
indirizzo nel quale si dichiara espressamente 
che il ministero. non possiede la confidenza 
del paese. 

Nella camera dell’Annover è stata fatta una 
simile riserva relativamente al gabinetto. Ma 
negli stati. della. confeder:zions germanica il 
ministero si.piglia i milioni e si ride dei voti 
di sfiducia delle comere rappresentetive. Così è 
inteso'il sistema costituzionale negli stati te- 
deschi. 

l'ottavo corpo..d'’ armata. della .conf-dera- 
zione garmabica è composto .dal Wiù:temberg, 
Bad:n ‘e Assia. Come:fu già annuncisto, il 12 
corrente si. erano radunati i ministri della 
guerra di quei tre steti, luogotenente generale 
Miller, Ludwig e Schéfer a Bruchsal per ‘una 
confsrenza. li giorno dopo fu pubblicato a 
Carìsruhe un decreto che aveya\la data dell 8, 
firmato del ministro della guerra , nel quale 
viena determiiato che, avuto riguardo ad una 
possibile mobilizzazione, quelli che hanno ter- 
minato il loro servizio militare col 1° aprile 
non potranno essere mandati a cass. Si viene 
a sapere inoltre che al ministero della guerra, 
fu concesso un credito straordinario di vn mi- 
lione di fiorini, che dovranno comperarsi mille 
cavalli e che una divisione di pontonieri fu 
mandita a Rastatt, o sarà impiegata ad eri- 
gere delle palizzate. 

— Nella camera ‘dei deputati a Berlino il 46, 
il sig. D'Arnim dichisrò non essere egli l’su- 
tore dell’opuscolo intitolate: Prussia e la que- 
stione italiana, che gli era stato attribuito; nè 
essere egli in qaalsiasi modo partecipa a quella 
pubblicazione. : 


1857 (Bollettino delle-leggi 


= Scrivono a giornali tedeschi che a Vien- 
na si vuole aver avu'o notizia. di una vesta 
congiura che si estendercbbe a Toscana e Na- 
poli allo scopo di una s.llevazione generale 
per gli ùltimi giorni di marzo, Una rilarione 
dei congiurati col governo niemontese; aggiur- 
gono con m Ito fino :c-orgimento quei f.gli, 
non è puss-bile di dimostrare; ‘ma è fuori di 
dubbi». Le stesse corrispondenze dco 0 jure 
che a Vienna di mini da frana convivzione, che 
il governo f anc:se ha preso ua'appererza pa- 
cifica. unicamente per poter preparare la guerra 
con maggior ardure. Tutio ciò «he si è venuto 
a sipere intorno al. ti nore del trattato fre la 
Francia e la Sardegna, accenna che tanto a 
Parigi come a Turino la guerra è d fimtiva- 
mente stabilita; si spera che lo stato insopporta- 
bile d'incertezze tra la pace e la guerra alba 
a cessare in prossimo tempo. 

Relativamente alle dspisizioni militari de'- 
l’Austria, scrivesi da Vienna che il corpo di 
esercito del tenente maresciallo principe Lich- 
tenstein per il caso di una gu*rra nun sì re- 
cherà all’armata d'It:lia, ma f rmerà, col corpo 
da stazionarsi nel Vurarlberg, il nucleo di qvel 
contirg-nte che l'Austria hs des'snito. per l'e- 
ventualità della mub.lizzazione dell'esercito fe- 
dersle tedesco, 

La Gazzetta austriaca si legna perchè la nota 
del conte Buol non fu accclta in Inghilt rra 
con quel favore che agli occhi del giornalista 
| au-triaco meritava. La Gazzetta austriaca dimen- 
tica che essa è pagata per trovare mirab le 
tutto ciò che esce dalle canc-llerie austrieche, 
e i fogli inglesi non lo sono. Il diario ven- 
nese metta poi in ridicolo le simatie per l'l- 
talia in Inghilterra e in Germania, € assicura 
che tutti i mali della penisola stanno Soltanto 
nella f«ntasia degl’inglesi. 

Essi vedono perciò in Italia cose terribili e 
l’Austria è raporesentata come la pot-nza. che 
appoggia e sostiene questa tirann'd». N tural- 
m nta la Gazzetta austriaca dice che que-te seno 
favole e sttribuisce ad esse il malrmore dei 
fogli inglesi sulla nota del. conte Buol. Silvio, 
Pellico, Urgsrelli, Poerio e i suoi conpagui e 
tent’altre vittime della tirannide in Italia sono 
dunque tutte favole, e la Gazzetta austriaca ha 
l’impudenza di dirlo all'!ngh kerra che in que- 
sto momento accoglie gli «sil ati napeletam con 
tante dimostrazioni di simp tia e condoglianza. 
La Gazzetta auatrincr termina colle solite sua 
invettive contro il Piemonte, il re Vittorio E- 
manusle, l’esercito sard» e i volontari che 
vengoro in Piemonte dalle altre provincie di 
Italia. ; 

Il Giornale tedesco di Francoforte, parlando 
del rispetto ai tretieti del 4%15, sui queli si 
appoggia tanto.l’ Austria, dm nda «he l'Au- 
stria sles:a incominci a mandare ad eMleito lo 
artirolo 13 dell’ atto fed rale germanico, nel 
quale si dice: « In tutti gli st t fderali vi 
« sarà una costituzione rap;r-sent tivi. » L'Au- 
stria dal 1815 in poi non ha mii messo since- 
ramente in »ttivi!ò questi stipulazione ne' suoi 
stati tedeschi, e dsl 1849 in poi ba persino 
abelite !e furme di stati provinciali che esiste- 
vano sino al 1848 con attribuzioni ammini- 
strative limitatissime, e senza alcun’attribuzione 
politica. 

— Si ha da Pietroburgn,18 marzo che il Kowkas 
| reca le seguenti notizie dal teatro dells guerra 

del Caucaso. ll generale J-wd,kim fl inc min- 
| ciò il 19 f.bbraio l'assedio di Weden, capitale 
| di Schamy!. Il territorio di Auzuch sì sotto- 
| mise ai 1ussi. 

— Il vecchiv Milosch, principe della Servia, 
| fu colto all'improvviso da così grave palpita- 
| zione di cuore, che suo figlio.,-princive Mi- 
chele , dovette assumere gli »ffuri di gorerno. 
CITA SE ETRO OY Je LATE DITE DIRE TI ARE TIRES TRCAA 


| Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 23, sera, 
© .Insiste la voce corsa ieri sera. a Vienne, che 
| Austria abbia rifiutato di aderire alla proposta 
della Russia. 1 fondi di Vienna’ giunsero con 
lieve ribasso. 
Azioni del Credito Mobiliare 796 
ld. Strada ferrata Vittorio Emanuele 397 
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ld. id. Lowbardo-Venete . 518 
. Borsa di Parigi del 23 marzo. — 
Foadi francesi ia conlaali in liquidazione 
3 p..0,0. . . 68 GO 68 70 
41,8 p.0/0 95 >» 96 » 
Consolidati ingt,. -. 96 3,8 
Fon piemontesi © è 
18495.p.0,0 7) a a» >» 
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cine mon —— 
G. Romsarro Gerente. 
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Libreria di CSCRIEPATTI, © Presso la BANC® PEUTINO, casa Rorà, via Madonna degli Angeli. i TI 


PIGNONE LORIA TICA DISIOTATI 


| (Fondi di garanzia 26 MILIONI di franchi) 
autorizzata negli Stati Sardi coi RR. decreti 13 novembre 1853 e14 luglio 1856 
(Cauzione prestata al R. Governo I. 40,000 in cedole dello Stato) 


ASSICURAZIONI A: PREMIO FISSO 


glo vinodkino, INbadRia S once ssipozienlisb agie: (Ga) Poor cudazo EN Elica ua Bc. 
Mimi | proveniente da propridiari vicoffli neilà Appellrini in Calabria. 
x DELL’, .,, * | ka sanîità delle crisalidi ed i. metodo d’accoppiamento. senò stati ‘certifie 
TAI, ! cati eccellenti dal. sig: Costa delegato. all’.oggelto: per visitare detti stabilié 
ITALIA SUPERIO) gi | menti ‘dell'Istituto agratio:dieNapoli.»» .—.. |» . ha 
CONPASSAGGI. DELLE ALPI |> ‘Questa esemente si dà in tutta confidenza, poggiandosi sulla intelligenza e 


pur probità ‘degli speditori. ‘ È cai 2 Cres ta 
) 900,000 | È Prezzo L. 15 per oncia ‘al minuto. Vi dalini VopInconds, della Grandine a villa MetP riporto 
1959 n L. 6. i » per grosse partite ‘a trattarsi, | 


VAS SFFAZI AA ; EPpr alecisto 

‘Approvazioni dell''Accademia'di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia'di Parigi sopra un 
‘fj rapporto alla Corte d'Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri ell’Acca- 
è demia:di Medicina, e del. sig. Lassaigne, professore di chimicavdellaScuolarimperiale di VAlfort, 


| ELISIRE 6 GUILLIÉ "aio mesi DA OLO GAGE 

| ali im Parigi, via Grenclle-S$t-Germala, N°848. } 
Ue siti inte o FER DATO ed PELO 
i SAL st ene fto i oe pome di Pia e al me indarimazione riclenta, i comunica questa 


«E PER RENDITE VITALIZIE ©» 

(Dotazioni per fancialli di qualunque eià, a premii mitissimi, ‘anthe mecsante pagamento] 

lel premio ancuo alla Compaguia soltanto fiuchè vive il padre del favernilo. assicurato 
d il contraente qualsiasi) 3 È 


ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO 


L'AGENZIA GENERALE PER GLI STATI SARDI 
rappresentata dai sigg. TODROS e GOMP. (banchieri) è situata in 
Torino, Via di Po, mn. 8%, piano nobile, dirimpetto alla chiesa di 
Ss. Francesto di Paola. i Hina 109000) SARI 


ite cause sontribaiscono ad aumentare la secrezione di questo 
Nuzore, e ad alterare la ‘sua natura pricaltiva. Del resto è ficite 2 


(pamegiz spento la sua roduzioae lmmorierata deve infîuire o Per prev i 
organi, e disturbare le, pmpertanti della vita, come sarebbe |putrefatta dall'indammazione, a misura che essa si pruduce, e im-; 
Mia digestittie/ ‘è' la ciscalazione sangae; le funzioni’ del cuore! piegare \a quost'efeito Y Eiisire id! Guélie tall di. Paolo! 
e gare, che fn «e. all'amone purgativa dolce, qualità mi 
antiputride. Oi 4 


biliose, le Mabri sd'aria.. Li cholera è le malattie pestilenriati sil 


calza comune in centimetri. Cimtà di ogni.medello,.gran- 
dezza e qualità, -- siringhe, Catose rà, € side 
lette e Miinuzie di gomma elistica, LA per: - 


Via -Conciatori; n.11. 


pia] perio af Poryi- ri Cami gue petit Pesanti " Retuetidae: SUA gravi tal lie devono! 
enna, Yischiosa, sea, 154 ‘o origiar una materi supra, si è fissata: 
) Megito d'ana infirouazione. "n illo membrane siguviali delle articolàzioni e sulle sponevrosi che! 
\ 34 LAACHRA è chiusa, il polmone,pos si dilata, la. respirazione | invil i muscow. i 
| E diviene ile. LA natura cerca è cacciare questo UMOAR Vi- care la causa di queste malatile è lo steaso che Indicare ill 
‘incmo aule accessi dil tosse convulsiva, e il malato muore | rimedia ; cioè a dire. che l’Elisine di Quillie preparato da Paotei 

soficate se con sì alfrettano amminiatrangi l'EListn» DI GUILLIS | Gage è cimigice agsaie che si possa seslenare par sollevare subito! 
re) fi i ti della natura. arire solidamente. La guarigione compilata facendo uso dell 

| n Tisstlto-Eletiro-Hagnetico. | 
ife + rec di' vasi: sangalgui è linfatici; esdo'è intralciato| Noi potremmo passare ia livista la serie pupe delle malattie! 

da Î lettera iccalo: 


APERTURA AL 1° APRILE 
DI UN NUOVO STABILMENTO DI BAGNI 


La felice sua posizione e la-proprietà nel servizio fanno sperare all’eser- 


cente numeroso contorso. 


187 soblto She. per va Cuuta di né, di Hidacimazione | Ha ind: 
ini manifesta, #a ny vasi prertimcaza Uafatic, ata pela 0)» Questo libro, tradotto in.italiano è stato depositato, 
(Pereira RA gi via po lil'ruec| conforme i trattati. internazionali esistenti fra la Fran- 
(sprite cerpelìo, e poco, aopo, Apoplersia e Paralisia.. icia, l’Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservar 


| L/onico' bezto per impedire ‘ana 'simita svtatura ‘sì'è di care! L i 
puo dell'Atisire i Goditi Sr smile a dale l'efuzione, |° tutelare la proprietà letteraria dell autore è del tra 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI' COMMERCIO DI TORINO. — 


| Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 


iber_praveniita è per bpéralto Il fasSorbimento ‘er uta'deriva-|duttote. Qual'inque ‘bottiglia’ the ‘tion sarà’accompa-! tidi bio e dai È , } 
Pomo pigita sa) fo bero Pi pass to ignatà ‘da’ questo libro sarà ripiitata opera’ di cont agenti di cambto e dai sensali.— Corso autentico— Torino, 2 marzo 1859. 


Pezzo fisso. — P 


analizzato dal’ Dott. E IONE dell'Aja 
Bottiglie da IL. € è 0 L. ® 55 


Tutti i suddetti prodotti. pevono essere muniti della firma del sig. Paolo Gage ond’ pi, 
riconosciuti veridici e non opera:di contraffazione. Essi trovansi in tutte le principali (i 
macie d'Italia. — Agente ale in Torino , D. Mondo, via B. V. degli A apri a 
Vendita presso Bonzani e nis, farmacisti ; Genova, Bruzza! Alessandria} Basilio; Asti; 
Boschiero; Novara, Caccia Vercel ) Berteletti; Casale, Bava; Intra, LirCaccia; Cuneo, Cai 
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mu SS AS 
gi E 
mai pie 
bh}; Pe È edi 
) if laxoterissitorbma: 000, —@rard0 dl ego) Ei diveturo Nati di [fazione TONDI PUBBLICI Caniralti dol giozan procadento dopo lo Burt Contratti dalla mattino « # a s È 
‘3 TESSUTO ELETTRO:MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI | Îf Renbira  Godimento ‘la (costanti |‘Mu-liquidazione’ in conta sì la liquidazione | ne E; 3 ig 
PVI (lidi Qpid accreditati? danno! spefitigatato questo Tessuto.) | dadsta traspirazione abiconauate) ‘prova svicenze dell'iurità u 1849800 ..4 geovsio 78 78 34 warzo - 7748 aprile | *® D) 8 9 E 
1‘ bagno, trovato particolarmente afficace per dolori }, reu='lanea, trascina soco la causa Colla mialatti», rivela tatto il travaglio: w  Cerlificato Imprestito - 7 65 30 il Lidi : (| na «3 
Imartoi, ‘nevralgici, sefalici ‘ed altri! e speriamente in ogni specie tderivativo dbl quale la chie diviene tt 'scdbi spesse colte del' bat-È '- apo ts } a S AA 
‘d'ingorgasento polmonare, pievrale,, addominale (iaropisia,.ece ) {toni sorgona,so®ia questa influenza, cd allora: si otteagono. tatti FORD PRIVLT: î F IT 
î ù " "© llienbital’de'tinimenti, de'vescitanti. dell'impiantro di pece di | |A << 80 
| Proprieva del Tessuto Elettro-Magnetico. \zogna;senza averne gi’ inconvenien; Az. Cassa comm; ind a, e. — — riesi _ 18 50 aprile (gin LS i 
IAN Teo MoliroMagnetdi poi 1 a prgrtati catene. Impiastro po'Calli ai piedi Banca nazionale 4 gena. - 1060 31 ma zo (A e RI i È EN s 
(primo alla sostanza vegetale che lo compone, poi ai metalli dellal In questa stagione i calli a) piedi fans soffrire. Ricordiamo ai n = = cia enna i {oa A; 5 n 
‘pila tleîtto-imagustica di Volta. che vi soriò Letra lettori/ebe veati (anni di failti successi Costanti attestano cie! È fl; | © È ni i E 
vu bile. Agiace. poi come saionaca impermeabile, Maso produce |il faffeta gommato del sig. Proio Gage, farmacista 3 Parigi, è.il È BI | O i 4 ei ® = È 3 
; parte ove «' applica una Lraspiràzione abbondante sempre miglio medtò Cho sì pòica ‘impiegito per nurmi ‘sollicne è gua È' i Î ra LA ar 1 
fe spaste acre a nsunerbanda. {rirlì radicalmente. i | 583 
#Depositario: Gen. in Torino: I. Mondo, via D. Vl de 


ti Anigeli, 9 

con privilegio esclusivo accordatogli d:l D. BeJoengh per gli Stati Sard 
SOTTO.DEPOSITI: Torino, Bonzami; Cuasuri, Di eXhis, Gesuva, Bavzza; Alessandriai] 
BasiLio; Asti, Boscusno; Novara, Caccia ; Vercelli, DeatrLeTTI; Intra, £ Caccia; 


| TERRA. POZZOLANA 
(ata tre i 
| ADO ehitage eee ogni 


‘dla; Mondovi Piazza, F! Vassallo; ‘Savena, Albenga;; Pallanza, Fr>azi; Borgosesia, Rossi; Pont; , Catnora: Vo anizzandi; Ni i ; vpi Pa sf |P i iS 
do Pt Vasi Ss lie a 
i ‘ona sole i 3 Li RI: MERA 14 Ti de 
reni FF .àTY I...  '>{ 1 “TM9 | cv | 
t N MUGRIZIO È ; 
ORARIO DELLE PARTENZE Semente di Bachi 
BEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE cabine i "pine a ft 
conforme alla ultima varirzioni. privtgate. di dive” dimentni e 


prezzi, previene il pubblico che oltre 


IE‘ icstrnini nai n a =——r= VERRETE : anti n 
PARTENZE ] FERROVIE PARTENZE vendere ha alieni 0a n, den per 
Te Ato TO, UU 0 SI6) 112.214 000, e po II Sd si SIE pr 7 varie qualità di i è 
;Da Torino a Genova Ore antimeridiane | Ore pomerid. Da Torino a Pinerolo Ore antimeridiane | Ore pomerid. della aquile si pob vedere i Bach. di 
«da (Toi 6.» 955 41 15/ 245 5 .» | da Torino 630 12 » 5 19. 3.» |cuistafacendo l'ALLEVAMENTO 
da Genova 6 05 10 »/2 >» 5 » | da Pinerolo 8:90 a» 2 10 720 | per provare col fatto la bontà della 
| da Genova a Pontedecimo 8» 1215]430 >» >» Da Torine & Cuneo. © * medesima ; il suo locale è aperto per 
da Pontedecimo a Genova 845/330» » | da Tofino 645 9 30 150 530 | chiunque desidera visitarlo © farno 
Da Gen .a a Voltri PRO GR pa i da Cuneo 620. 935 155 595 facquisto, 
da Genova i Sali È Da Saluzzo a Savigliano e 
da Voltr i 615 8.20.44 40]. 55355605] 4, Savigliano 150 44.05 392 705 GOTTA E REUMATISNI 
I Alessandria ad Arona da Saluzzo 6 53.10.08 2 28, 6.08.l L'Olio Poggi di Liond è'und'speci. 
pene ii È 2 - Si si vr a È Da Bra a Cavallermaggiore fico vegetale efficacissimo bono 
da Arona i da Cavallermaggiore 740 140.55 315 656 gli accessi della podagra, dolori 
Navigazione — Corse ascendenti. Bra 104. 1046 1226 646 reumatici ; sciatica , nevral Ma, 
:; Arona è {5 13 so 1235 345 (Da Torino @ Susa BALCAgA lonbigino:Brdmpi € paralisia. 
ag TEO SO las 330 605 41 [140630 vee dn contee è tana danza. no 
i 10.20 | 595 Vitiorio Emanuele iuita sicarzaze, a o ere ca 
ee iù | 5 » » l'a Lust 6 30 8 50 | 410 > >» le più Vi tte (photo Se 
., Corse ndenti °: {4,45 pe | da Chatillon 143 11142 {344 902 fi ritrovati finora annunziati per sollevare e 
pr ei 5 » 9» us a » ll da Torino 235 9.30 * guarire radicalmente .le. persone colpite dalle 
‘Pallanza dba 914 150» è» [| da St-Jean de Maurienne 635 4230 415 3» » SESTO, trani trertdy ari gus 
gn 8 15 t0 40 1050132 » » | Da Torino al Ticino per Vercelli | deg pivati l'amnio ni ie di 
Sesto t pd le Novara ì % (rg veg Una sla Lotito 
igevano a Moriara da Tori 540 805 {1 {0 545, | perguarire, La 

ail ra pr m40 10% 24) 1/55°| dal Ticino 5.55 1025 #4 5,36..| Prezzo delle boccette fr. 6 e fr. 4 
da Vigevano: © 5 40 940 f» 450 Da Biella a Santhià ww pe 3 coll'istrazione sul. modo di servirsene. 
x de Bi sid » gente in Torino D. Mondo, via B, V. 
Eine EI L00716 da Sanità "8a a 410 730 degi Angoli, n.9. — Vendi: Torino; di 
da Acqui 6 20 0:36 290» Di Vercelli-Casale- Valenza peri di Patt Comete ite da dcione, 
OR? bi | da Vercelli 6.20 8.40 4 20° 155. | Fara; Mortara, Moreliîi Asti; Boschiero; 
d Y orcatstag adelta 05% #2 30. -7.30 Ji. da,Valenza 940. » » 105.740 | Wovi, Pacchieratti; Vigevano, Forno: Pal- 
da Stradella ; 645 920 255 495 Da Torino «ad: Ivrea sont] Pesci Saluzzo, Fi til ed E 
‘Da Tortona a Novi da Torino 8 06 a 110 545 | Garrone; Pont. inn, Salaee; Cuneo, 
da Tortona : 150 4:50, fe, lrroa 140 ) 12 05 4 » | Cairola; Suasari, Solinas; Casale, Bava; 

da Novi 9/08 “baggerd Musa 


i Intra, L. Caccia, > |. 


af 
Pipogralis, dell'OPRNIONE diretta Len Carhone. 


